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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1852 

TORNATA DEL 15 MARZO 1833 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO RATTIZZI* 
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La sedata è aperta alle ore i e 1/2 pomeridiane. 
aibekti , segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente. 
civiEiiiisii,  segretario» espone il seguente sunto di pe-

tizioni ultimamente pervenute alla Camera: 
5094. Vaccheri Gerolamo, Cordano Sebastiano e Capoduro 

Giacomo, il primo già commissario alle visite, e gli altri ve-
ditori alla dogana di San Martino Siccomario, presentano 
una petizione mancante dei requisiti richiesti dal regola-
mento. 

8095. Olivero Giovanni, residente a Ciriè, rappresentando 
che una colonia agricola di ottant'otto persone da lui diretta 
sarebbe disposta a trasferirsi in Sardegna per la coltura di 
terreni, chiede intanto che dal Governo si provveda alle 
spese opportune perchè egli con tre individui possa colà 
trasferirsi, e, esaminati i beni che dal demanio si vogliono 
alienare, prendere in seguito quelle deliberazioni che ravvi-
serà più convenienti. 

5016. I cugini Griglio, di Praly, provincia di Pinerolo, 
chiedono la restituzione degli stabili che vennero tolti ai loro 
bisavi coniugi Griglio nel 1732, perchè professavano la reli-
gione evangelica, i quali fondi sono attualmente posseduti 
dalla chiesa parrocchiale di quel comune. 

5097. Il sindaco e trentadue proprietari del comune di 
Pattada, provincia d'Ozieri, rassegnano varie considerazioni 
contro la petizione segnata col numero hklX-> dei Consigli de-
legati di Bilti , Onani e di Tuia, tendente a far sì che ven-
gano apportate variazioni alla rete stradale stabilita dal Go-
verno, ed instano perchè dessa sia mantenuta quale venne 
decretata. 

^reshiseìste. La Camera essendo in numero, pongo al 
voti l'approvazione del processo verbale della tornata prece-
dente. 

(È approvalo.) 

Mf l DIVERSI. 

prcsidekte. Il deputato Garda scrive che per motivi 
di famiglia gli occorre un congedo di ua mese. 

(È accordato.) 
Il deputato Bianchi Pietro notifica che si trova ammalato 

da circa due mesi, e che appena ricuperata la salute non 
mancherà di adempiere ai doveri del suo mandato. 

MKtASS©SE STO« RILANCIO DEIiRE 
6ESÌER4M PEIi 1853. 

pai l ier i, relatore. Ho l'onore di presentare alia Ca-
mera e di deporre sul banco della Presidenza la relazione 
della Commissione del bilancio sulle spese generali per l'e-
sercizio del 1853. (Vedi voi. Documenti, pag. 1156.) 

«px*esse»este. Questa relazione sarà stampata e distri-
buita. 

®E€t*JIT© DEIiliA. DISCUSSIONE E iFPSWlK®MIS 
DEE. PaOfi£XXO DI. IiESCìE PER Si'AVASKAMEai«® 
BlIIi I TARE. 

presidente. L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione delia legge per l'avanzamento militare. 

La discussione era rimasta all'articolo 17. Ne darò lettura: 
« I maggiori sono nominati, in tempo di pace, metà per 

anzianità fra i capitani di ciascun'arma, e metà a scelta fra i 
capitani di ciascun'arma e quelli dello stato maggiore; in 
tempo di guerra, a scelta fra 1 capitani di ciascun'arma e 
quelli dello stato maggiore. » 

(La Camera approva.) 


